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al kḗrygma cristologico 607
3.1.2. Conseguenze sociali della conversione personale 608
3.1.3. Apparizioni:

punto d’incontro tra le dimensioni micro e macro 609
3.2. Attualizzazione liberatrice

del messaggio originario delle apparizioni 610
3.2.1. Ragioni della mancanza

di un ‘dispositivo sociale’ più definito 611
3.2.2. Esempi di attualizzazione

del messaggio delle apparizioni 612
3.3. Apparizioni del secolo XX

con chiaro contenuto sociale e politico 613
3.3.1. Apparizioni mariane contro il comunismo 614
3.3.2. Apparizioni mariane

contro il nazismo e il fascismo 614
3.3.3. Apparizioni mariane propiziatrici

di cambiamento sociale 615
3.3.4. Apparizioni mariane dotate di impatto sociale,

avvenute in Brasile 616
3.3.5. Medjugorje:

apparizione per tempi post-moderni 618
3.4. Mariofanie che richiamano all’unione

e alla riconciliazione tra i popoli 620



716 Indice generale

3.4.1. L’appello di Medjugorje alla pace 621
3.4.2. Il richiamo alla riconciliazione di Kibeho 622

3.5. Sintesi finale:
dove sta la forza sociopolitica delle apparizioni 624
3.5.1. Tesi 1: L’influenza delle apparizioni

non è primariamente sociopolitica, ma religiosa 624
3.5.2. Tesi 2: L’influenza sociopolitica delle apparizioni

è, soprattutto, di tipo indiretto 625
3.5.3. Tesi 3: Non manca, tuttavia, alle apparizioni

un’influenza sociopolitica diretta 626
3.6. Per concludere: il ruolo indispensabile

dell’intervento pastorale 628

3. FATIMA: LA PIÙ POLITICA DELLE APPARIZIONI MARIANE . . . . . . . . . . . 630
1. L’importanza di Fatima e il suo contesto storico-mondiale  . . . . . . 630

1.1. Peso ecclesiale e sociale delle apparizioni di Fatima 631
1.2. Necessità di esaminare Fatima con mente non prevenuta 633
1.3. Condizione umile dei veggenti 635
1.4. Carattere kairologico del messaggio di Fatima 636
1.5. Contesto storico-mondiale delle apparizioni 637
1.6. Fatima come chiave di lettura del secolo XX 638

2. Il messaggio profetico di Fatima
nel suo orizzonte storico-mondiale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 639
2.1. Messaggio profetico-kerigmatico 640
2.2. Messaggio profetico-morale 640
2.3. Messaggio profetico-apocalittico 641
2.4. Messaggio profetico-storico 644
2.5. Messaggio profetico-utopico 647
2.6. Messaggio profetico-controcorrente 649

3. Il fenomeno Fatima: l’uso politico del suo messaggio  . . . . . . . . . . 651
3.1. Chiarimenti ermeneutici 651

3.1.1. Il senso spirituale di ‘Russia’
nel messaggio di Fatima 651

3.1.2. La duplice questione di Fatima:
ermeneutica e ideologica 654

3.2. Fatima e il Portogallo 657
3.2.1. L’uso socioreligioso di Fatima

da parte della gerarchia portoghese 657
3.2.2. «Fatima alla prova» degli attacchi anti-religiosi 658



Indice generale 717

3.2.3. Contesto socioreligioso del Portogallo
al tempo delle apparizioni 660

3.2.4. Fatima e la rinascita del cattolicesimo portoghese 661
3.2.5. Fatima e il nazional-cattolicesimo 662

3.3. Fatima nel contesto della geopolitica mondiale 664
3.3.1. Fatima e la ‘Russia’: implicazioni politiche

della consacrazione chiesta dalla Vergine 664
3.3.2. Fatima contro il nazismo 666
3.3.3. Fatima e il comunismo durante la guerra fredda 670

4. Fatima e i cambiamenti del sistema comunista  . . . . . . . . . . . . . . . 673
4.1. «L’impensabile accadde» 673
4.2. La mano della Vergine di Fatima

nella sconfitta dell’ateismo comunista 675
4.3 Ruolo delle cause seconde nei cambiamenti

nel ‘socialismo reale’ 678
4.4. Una lezione intrigante: la preghiera

come forza storica diretta 680
4.5. Il significato permanente di Fatima 686

Considerazioni finali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 691

Bibliografia generale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 695


